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Calcio: la Lazio 
rosicchia 

un punto al Milan 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ciclismo: Merckx 
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vince per distacco 
: : (A PAGINA 11) 

Il Paese ha bisogno di un governo 
che assicuri una ferma azione antifascista 

INDIVIDUATI I FASCISTI ESECUTORI DEL CRIMINE 
Occorre colpire 

Il mandato di cattura per strage è stato eseguito per quanto riguarda il fascista Vittorio Loi - Si ricercano sia Maurizio 
ambedue sono iscritti al MSI - Giornata di interrogatori a San Vittore -Sempre più evidenti le responsabilità missine 

Creil i sia Mario De Àndreis i cui nomi sono stati fatti.(.all'arrestato: 
Mobilitazione antifascista nel Paese • Folla immensa ai funerali di Caserta 

Andare a fondo 
nell'opera di giustizia 

J. RISULTATI delle indagini 
confermano ciò che i fatti 
stessi avevano indicato sin 
dal primo momento. Gli ese
cutori materiali dell'assassi
nio dell'agente Marino sono 
teppisti neofascisti. Essi era
no strettamente legati al MSI, 
così com'era legato a questo 
partito il criminale che vole
va compiere una strage sul 
treno Genova-Roma. Il ten
tativo disperato dei gerarchi 
missini di buttare a mare gli 
indiziati del crimine al fine 
di salvare se stessi si smen
tisce da solo. 

Il partito neofascista ha 
sostenuto sulla sua stampa, 
finché ha potuto, che gli as
sassini , 1 erano ~ * comunisti ». 
Quando sono venuti fuori i 
nomi ha cambiato versione 
cercando di scaricarli. Ma vi 
sono le foto che li mostrano 
tutti insieme, a braccetto. Vi 
sono le testimonianze che par
lano dell'assiduità degli in
diziati : con le sedi missine. 
Vi è persino un rapporto del
la ' questura di Milano che 
sottolinea l'intimità dei grup
pi armati con il MSI. 

Dunque, occorre andare fi
no in fondo nell'opera della 
giustizia. Sarebbe troppo fa
cile e troppo comodo indivi
duare come responsabili so
lo coloro che hanno lanciato 
le bombe. C'era tutto un 
« commando > organizzato, in 
quella tragica piazza, e al
tri « commandos » per le vie 
di Milano. C'è tutta una or
ganizzazione armata. Vi sono 
stati preparativi, incontri e 
riunioni. La facciata legale 
del MSI ha servito e serve di 
copertura. Una copertura 
neppure misteriosa: perchè i 
giornali e le riviste di questo 
partito neofascista svolgono 
un'opera sistematica di inci
tamento all'odio e alla violen
za antidemocratica. 

| J E VI SONO giovani i qua
li hanno finito con il diven
tare degli assassini, ciò è 
perché vi sono questi igno
bili figuri, questi nemici del
la democrazia e della Costi
tuzione che li hanno allevati 
al culto del fascismo e, cioè, 
della violenza antidemocrati
ca. Occorre, subito, che la 
giustizia faccia il suo corso 
fino in fondo. Bisogna inten
dere che ci si trova di fronte 
ad un gruppo di gente dispe
rata, che sente cadere la ma
schera, pronta a qualsiasi av
ventura. Sarebbe una respon
sabilità gravissima non in
tendere il pericolo che vie
ne da questa gente. E' perciò 
che sottolineiamo la esigenza 
di mantenere e rafforzare la 
unità antifascista — che si è 
ancora una volta potentemen
te manifestata — perché tut
ta questa vicenda venga se
guita nella mobilitazione di 
lutti i democratici e perché la 
vigilanza non s'attenui, nep
pure un momento. 

Contemporaneamente, pe-

Scheda: il governo 
offre spazio 

alla provocazione 
Forte discorso del segre

tario della CGIL a chiusu
ra del congresso della Fe-
derbraccianti. Con la sua 
politica conservatrice il 
centro - destra continua a 
incoraggiare le spinte più 
deteriori: da quelle corpo
rative sul piano sindacale, 
a quelle qualunquistiche • 
soprattutto a quelle fasci-
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rò. noi sottolineiamo che an
che questo non può basta
re. Il quotidiano democri
stiano polemizza con noi per
chè indichiamo le respon
sabilità del governo e della 
direzione della DC nella in
sorgenza fascista quasi che 
la nostra denuncia fosse una 
« strumentalizzazione di par
te ». Macché « strumentaliz
zazione »! Noi sottolineiamo u-
na esigenza della democrazia 
italiana e della Nazione, 
quando indichiamo la necessi
tà di spezzare una catena di 
tolleranza, di complicità, di 
connivenze. Bisogna ricorda
re, e devono ricordarlo tutti, 
che la Costituzione - italiana 
stabilisce la libertà per tutti, 
.nia,. non per i fascisti che 
mettono"mano • a*' rinnovare 
imprese fasciste. Ciò avrebbe 
dovuto portare, di conseguen
za, alla necessità di colpire 
con ogni rigore le trame, la 
propaganda, l'azione neofa
scista. 

Non solo non è stato fatto 
questo, ma è stato fatto il 
contrario. E anzi, come tutti 
sanno, si è arrivati da par
te dell'attuale presidente del 
Consiglio, ad evitare di re
spingere con disprezzo la pro
clamazione dell'appoggio fa
scista. 

Da tutto questo sono nate 
e nascono conseguenze gravi. 
Occorre, perciò, promuovere 
un cambiamento di governo 
che faccia della sicurezza 
della vita democratica e di 
una rigorosa azione antifa
scista un punto determinan
te. Non è, questa, un'esigen
za dei comunisti ma di tutti 
i democratici e dell'avveni
re stesso del Paese. 

E sono perciò erronee le 
posizioni (come quella soste
nuta ieri dal Corriere della 
Sera) le quali ritengono che 
per far fronte ad una situa
zione grave come l'attuale oc
correrebbe una sorta di smo
bilitazione: lasciare le piaz
ze, si dice, solo ai «profes
sionisti dello scontro fisico». 
Certo, noi siamo contro ogni 
abuso di « cortei » e di « sfi
late »: ma guai alla democra
zia italiana se tutti i citta
dini non avvertissero che la 
forza potente, organizzata, re
sponsabile. vigilante del movi
mento operaio e democratico 
è costantemente mobilitata 
contro i nemici della Costi
tuzione. Vi sono, noi stessi 
lo abbiamo sottolineato con 
una campagna sistematica, i 
pericoli delle provocazioni, e 
sono pericoli seri. Ma essi si 
combattono denunciando a 
viso aperto ogni posizione av
venturistica. così come noi 
facciamo, armando politica
mente le grandi masse lavo
ratrici a respingere ogni at
teggiamento provocatorio. I 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti: grandi manifestazio
ni di popolo che sanno svol
gersi con il massimo di auto
disciplina. 
' Al di là di questo, però. 

l'errore è quello di pensare 
che la democrazia costituzio
nale italiana possa essere sal
vata senza un impegno ur
gente di azione ' politica. I 
guasti sono troppo profondi 
perché vi si possa rimedia
re aspettando non si sa che 
cosa. 

Occorre affrontare subito 
quelle questioni — a partire 
dal rilancio dell'economia — 
su cui il centro-destra ha fat
to bancarotta. Ma, perciò, oc
corre non una vacua attesa: 
ma un impegno perché l'Ita
lia sia liberata da questo go
verno e sia possibile imboc
care una strada nuova. 

Aldo Tortorella 

L'inchiesta sulla uccisione dell'agente Antonio Marino ri
vela sempre più chiaramente gli stretti legami tra gli autori 
materiali del delitto e un piano eversivo in cui sono coinvolti 
personaggi direttamente legati al MSI. 

Dopo l'ordine di cattura per strage continuata e concor
so in strage, emesso dal sostituto procuratore della Repubbli
ca dottor Viola nei confronti di Vittorio Loi e Maurizio 
Murelli, l'inchiesta si va sviluppando per giungere alla iden-
tifietzione e all'arresto dei complici, degli organizzatori e, si 
spera, dei mandanti. 

Per il momento è in carcere soltanto il figlio dell'ex cam
pione di pugilato Duilio Loi, ma con le sue ammissioni oltre 
indicare il Murelli — latitante — quale responsabile diretto 
dell'uccisione dell'agente, il giovane teppista ha chiamato in 
causa numerosi altri delinquenti neri ed esponenti delle varie 
organizzazioni neofasciste. Si tratta di nomi che sono ricor
si assai spesso nelle cronache delle aggressioni squadristiche 
e degli attentati neofascisti di questi ultimi anni a Milano e 
non solo a Milano. 

Con Io svilupparsi dell'inchiesta, mentre diventa sempre 
più difficile ai dirigenti del Movimento Sociale Italiano ne
gare le proprie responsabilità ed i propri rapporti con gli 
esecutori, si precisano sempre meglio le connessioni tra lo 
attentato al treno Genova-Roma — fallito soltanto perché 
Nico Azzi ha maneggiato imprudentemente gli esplosivi — 
e l'azione dei commandos squadristici mobilitati a Milano 
per il comizio di Ciccio Franco. 

La polizia cerca ora il ventottenne Mario De Andrels, noto 
guardaspalle dei dirigenti missini milanesi — un suo omo
nimo arrestato a Genova è stato rilasciato nella mattinata 
di ieri — che avrebbe praticamente organizzato le squadre 
di bombardieri neri allo scopo dì «creare il massimo di
sordine possibile». 

All'attentato fascista e al manifestarsi del criminoso piano 
eversivo le. masse popolari hanno risposto e rispondono con. 
una possente mobilitazione. Una folla immensa ha seguito • 
ieri a Caserta i funerali di Antonio Marino-.-Oggi-in mólte 
città italiane i lavoratori scendono in sciopero contro il 
fascismo: assemblee ed interruzióni del lavoro sono state de
cise nelle fabbriche di Torino, Firenze, Pistola. Manifesta
zioni sono in programma stasera a Bologna e per i prossimi 
giorni a Roma, in Basilicata, in Campania e nelle Puglie. 

Dare al Paese 
una direzione 
che garan

tisca la 
democrazia 

I discorsi dei compagni 
Pecchioli e Macaluso 

« Stiamo attraversando — 
ha detto il compagno Ugo 
Pecchioli, della direzione del 
PCI, parlando a Ferrara — 
un momento cruciale, carat
terizzato da un' eccezionale 
gravità. Il governo Andreotti 
di giorno in giorno aggrava 
la crisi politica del Paese, 
intacca nel profondo le basi 
stesse del regime democrati
co. Occorre dunque rendersi 
conto dell' urgente necessità 
di rovesciare subito questo 
governo, avviando un'inversio
ne della tendenza che colpi
sca l'eversione fascista e af
fronti i grandi problemi del 
Paese in un positivo rappor
to con le masse popolari e 
le forze democratiche. 

« I fatti di questi ultimi 
giorni — ha proseguito Pec-

SEGUE IN ULTIMA 

MILANO, 15 aprile 
Dopo una notte di convulse 

indagini e di interrogatori 
condotti dai carabinieri della ' 
compagnia Magenta e dal so- ' 
stituto orocuratore della Re
pubblica dott. Guido Viola, 
appare sempre più chiaro che 
l'assassinio dell'agente di pò- • 
lizia Antonio Marino, ucciso 
giovedì scorso da una bomba 
a mano lanciata durante una 
manifestazione fascista a Mi
lano, faceva parte di un pre
ciso piano eversivo dietro il 
quale spuntano personaggi del 
Movimento Sociale Italiano. ' 

Questa mattina verso le 4, 
dopo una notte di continui in
terrogatori il sostituto procu
ratore dott. Viola ha emesso 
ordini di cattura per i reati 
di strage continuata e concor
so in strage nei confronti del 
figlio dell'ex campione mon
diale di pugilato Duilio Loi, 
Vittorio di 22 anni, un noto 
« sambabilino » e dell'altro fa
scista Maurizio Murelli dì 19 
anni, tuttora iscritto, secondo 
le dichiarazioni del padre del 
suo complice, al MSI. Il pri
mo si trova da questa mattina 
nel. carcere milanese di San 
Vittore, il secondo invece è 
latitante. I due sono accusati 
in pratica di aver lanciato tre 
bombe SRCM durante i gra
vissimi disordini di giovedì 
scorso, quando il capo dei 
« boia chi molla » reggini e se
natore del MSI Ciccio Franco 
avrebbe dovuto tenere un co
mizio in piazza Tricolore, co-

Giorgio Oldrini 
SEGUE IN QUARTA 

Sono tutti a braccetto caporioni missini, picchiatori • ricercati in relazione all'assassinio 
dall'agente di poliziar la fotografia scattata giovedì ìn piazza Tricolore a Milano poco 
prima del delitto, smentisce apertamente le tesi perbeniste dei dirigenti del MSI. Sono 
riconoscibili da sinistra a destra: Francesco Petronio, deputato del MSI, uno dei prota
gonisti dell'assalto rintuzzato alla Camera del Lavoro di Milano lo scorso anno; Franco 

Serve)lo, commissàrio straordinario • della federazione provinciale del MSI, deputato;. N 
notissimo picchiatore Nestore - Crocesi, autore di mille atti di violenza e sopraffazione 
in città; Massimo Anderson, dirigente dei giovani del MSI; Ciccio Franco il capo dei 
«boia chi molla» di Reggio Calabria; quindi Mario De Andrei», il giovane teppista 
attivamente ricercato. . . . 

FIN DALLE PRIME FASI DELL'INCHIESTA 

Da a dietro lo squadrismo 
emergono le linee di un vasto piano eversivo 
/ legami tra Fattettahre mattato éel freso, i bombarékri éi ria Bellotti e ì protagoaisti éelle ultime imprese sqaoérìstkbe sei capoluogo lombaréo 

MILANO, 15 aprile 
Un dato inequivocabile non 

solo per le ammissioni fat
te dallo stesso Vittorio Loi, 
ma per la inoppugnabile do
cumentazione fotografica che ' 
è stata pubblicata dal nostro 
giornale, è che tutto quanto 
avvenne dal pomeriggio alla 
sera di giovedì scorso nella 
zona di Monforte e Porta Vit
toria non è stato il frutto di. 
una spontanea « improvvisa
zione» di uno o due «scon
siderati I O I provocatori », ma 

la puntuale esecuzione di un 
piano da tempo organizzato 
e' che doveva essere attuato 
secondo precise scadenze. 

In altra parte riferiamo la 
cronaca degli sviluppi della 
inchiesta e dei nomi che, ma
no a ' mano, vengono fuori 
dalle indagini, strettamente le
gati alla «sommossa» arma
ta fascista di giovedì. 
. Ma vi sono altri personag
gi che abbiamo già indicato 
come, o presenti giovedì con 
i caporioni fascisti, o legati 

Ieri notte al ministero del Lavoro raggiunto il nuovo contratto 

Positiva conclusione delle trattative 
per i 180 mila lavoratori elettrici 

Le proposte formulate dal sen. Coppo verranno esaminate domani dai consigli generali dei sin" 
dacati e quindi dalle assemblee dei lavoratori - Oggi e domani si fermano i postelegrafonici 

ROMA, 15 aprilo 
Si sono concluse la notte 

scorsa al ministero del Lavo
ro le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 150 mila la-
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per l'occupazione e lo rifor
mo. Positivo 
aosietonti di 
• SAM. 

accordo per gli 
volo deM'AIrtalie 

voratori dell'ENEL e delle 
aziende municipalizzate. 
' « n ministro del Lavoro Cop

po — dice un comunicato del
le segreterie nazionali dei sin
dacati elettrici CGIL, CISL e 
UIL, emesso nella stessa not
tata — ha presentato una me-
diaziofie su tutti i punti della 
piattaforma rivendìcativa che 
le organizzazioni sindacali sot
toporranno al giudizio politico 
dei tre Consigli generali, con
vocati congiuntamente per 
martedì 17 aprile e immedia

tamente dopo alle assemblee 
dei lavoratori. 

«La proposta del ministro— 
prosegue il comunicato dei 
sindacati — prevede 16.000 li
re di aumento retributivo per 
tutti i lavoratori con un ulte
riore stanziamento per la re
visione dei parametri degli 
scatti di anzianità. Per la par
te nonnativa, sono stati con
seguiti importanti risultati sui 
seguenti istituti: • assunzioni 
(25.000 lavoratori entro il "75), 
riduzione dell'orario di lavo

ro ai turnisti, controllo e ri
duzione del lavoro straordina
rio, appalti, ambiente di lavo
ro e organizzazione' del lavo
ro, inquadramento eccetera. 
Gli scioperi programmati fino 
al 20 aprile — conclude il co
municato — sono sospesi ». 

Fui qui il comunicato con-
giunto delle segreterie nazio
nali della CGIL, CISL e UIL, 
C'è da rilevare che la propo
sta formulata .dal ministro 

' SEGUE IN ULTIMA ' • 

al Loi, al Murelli e al De 
Andreis: fra i primi vi sono 
quelli di Gian Luigi Radice e 
di Nestore Crocesi; fra i se
condi quelli di Francesco De 
Min e di Nico Azzi. Questo 
ultimo è il fascista di Avan
guardia nazionale in galera a 
Genova quale autore, colto sul 
fatto, dell'attentato al direttis
simo Torino-Roma che avreb
be dovuto provocare l'agghiac
ciante strage sotto la galleria 
di Moneglia, primo episodio 
di questa «fase» del piano 
criminale ordito da uno dei 
gruppi eversivi fascisti lega
ti al MSI. Quali che possa
no essere i tentativi, che og
gi appaiono addirittura squal
lidi, dei vari Nencioni e Ser-
vello di erigere un diafram
ma fra gli appartenenti al 
commando destinato agli at
tentati e il MSI, il legame che 
unisce come un cordone om
belicale il Movimento socia
le ai personaggi coinvolti si
nora è di quelli che non si 
spezzano facilmente. 

Intanto una prima connes
sione lega in modo - indub
bio Nico Azzi, l'attentatore di 
Genova, e Francesco De Min, 
il giovane nel cui armadiet
to alla Color Offset-Roto di 
Pero, come rivelammo nella 
nostra edizione di giovedì, fu
rono visti due candelotti di 
tritolo e vari pezzi di mìc
cia depositati sin dal sabato 
e poi fatti sparire. I due 
giovani, entrambi di Avan- I 
guardia nazionale, erano ami
ci cresciuti assieme, abitano 
nella zona di Porta Magenta 
a pochi passi l'uno dall'altro. 

Poi salta fuori che Loi è, 
da armi, amico di Gian Lui
gi Radice, il quale, proprio 
lo stesso pomeriggio di gio
vedì, si trovava in piazza Tri
colore, come abbiamo docu
mentato venerdì nell'edizione 
milanese de «l'Unita» pub
blicandone la foto che lo ri
trae mentre, dinanzi a un plo

tone di polizia, finge di in
vitare qualcuno a star quieto. 
E chi è Gian Luigi Radice se 
non l'ex dirigente del Fronte 
della gioventù — organizza
zione giovanile del MSI — si
no a quando non fu « bru
ciato», per essere stato chia
mato in causa da Angelo An
geli nell'inchiesta sugli atten
tati delle SAM e, successiva
mente, come uno degli incri
minati per ricostituzione del 
partito fascista? 

E Gian Luigi Radice, risul
ta ai carabinieri della caser
ma dì Porta Magenta, era an
che amico di Nico Azzi. Si 
salda cosi, in modo non dub
bio, il legame Nico Azzi - Fran
cesco De Min-Vittorio Loi-
Gian Luigi Radice. 

Nico Azzi è in galera per 
l'attentato al treno, Vittorio 
Loi per l'omicidio dell'agen
te Marino, delitto per il qua
le si ricerca l'altro lanciato
re di bombe Maurizio Murel
li, mentre si cerca pure Ma
rio De Andreis, anch'egli ef

figiato al pari di Nestore Cro
cesi, già capo dei «Volonta
ri del • MSI », nella - stessa 
clamorosa- fotografia con i 
capi del corteo fascista di 
giovedì, che attorniavano Cic
cio Franco nel momento in 
cui si recavano in prefettura. 

In altre parole, giovedì Ut 
piazza Tricolore, poi in' piaz
za Bandiera, e infine in via 
Bellotti e adiacenze c'era si
curamente (meno il Nico Az
zi e il De Min per ovvie ra
gioni) uno dei commandi fa
scisti che fanno capo, da al
cuni mesi a questa parte, a 
quello che si è autobattex-
zato il gruppo dei «Fasci di 
San Babila» o «Roccaforte 
di San Babila». 

E tutto lascia presumere, 
sino a questo momento, che 
il piano di cui abbiamo det
to e che è culminato con le 

Aldo Palumbo 
SEGUE IN QUARTA 

I patrioti cambogiani 
respingono un'invasione 
delle truppe di Thieu 

I patrioti cambogiani hanno i naiiilu ranger e troppo 
di TMeo dio avevano attrawiaalo il confini 
fascio di territorio per «ne profondità «fi «W chilometri. Le 
fonti saigonosi hanno dapprima l i enfiamento anmmciau l'epe. 
rationo por riefeiiemienerla soMt» dopo lo posante sconfitta. 
I eVS2 americani hanno contino»»» 1 massicci himhsid u 
attorno a Phnom Per*. Le fono a* Ifreraxìeni del PUNK hanno 
•ferrato attocchi anche m altre porti eM Htm. ( M ULTIMA) 


